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I dati DUSAF sull’Uso dei Suoli Agricoli e Forestali (ERSAF-2019)

SUPERFICIE VALLE CAMONICA 127.251 HA

Oltre il 60% sono foreste (ambiti naturali arborei)

Poco meno del 20% sono ambiti agro-pastorali (prati falciati e aree agricole) 

Laghi e corpi idrici sono meno dell’1%

Circa il 3% sono ambiti urbanizzati 

Altro … rupi
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Le tipologie forestali di Valle Camonica

La superficie forestale supera i 65.000 ha (PIF: 2017-2018)

Il quadro forestale rivela una netta prevalenza dei boschi di conifere (60%)

Di grande valore gestionale è il dato di presenza di 77 Tipologie forestali
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Inquadramento amministrativo e forme di governo forestale

35% del totale
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I Piani d’Assestamento Forestale e il Piano di Indirizzo Forestale di Valle Camonica

Le superfici forestali pianificate sono 42.215,65 ha

Proprietà dei Comuni e/o di Associazioni di residenti

Strumenti: 44 Piani d’Assestamento

La compilazione e l’attuazione delle disposizioni PAF 

è demandata a 6 Consorzi Forestali
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La Certificazione PEFC (2018)

In LOMBARDIA al 2018 erano certificati 36.161 ha 

Il programma VALLE CAMONICA ne ha certificati 37.096 ha 

criterio 4 Mantenimento, conservazione e appropriato miglioramento della  

diversità biologica negli ecosistemi forestali

(valore ambientale)

criterio 5 Mantenimento e appropriato miglioramento delle funzioni protettive della 

gestione forestale (valore idrogeologico) 

criterio 6  Mantenimento delle altre funzioni e delle condizioni socio-economiche

(valore pubblico)

criterio 1 Mantenimento e appropriato miglioramento delle risorse forestali e 

loro contributo al ciclo globale del carbonio (valore ecosistemico)

criterio 2 Mantenimento della salute e vitalità degli ecosistemi forestali 

(valore fisionomico-strutturale)

criterio 3 Mantenimento e sviluppo delle funzioni produttive nella gestione 

forestale (valore di prodotti legnosi e non legnosi)
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Il Tasso di Utilizzazione Forestale in Valle Camonica

Suddivisione gestionale: 

sostanziale equilibrio tra boschi produttivi (fustaia e ceduo) e boschi protettivi

I PAF sono compilati a garanzia del valore multifunzionale della moderna gestione forestale

I tassi di utilizzazione (TU) sono complessivamente contenuti, con 

taglio previsto di massa legnosa complessivo di 528.734,18 mc lordi

(472.226,58 mc se riferito alle sole particelle ad indirizzo produttivo). 

Con lavoro di tesi è stata effettuata l’analisi dettagliata delle 

autorizzazioni forestali di Valle Camonica in relazione alla normativa vigente (2007-2016)
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La filiera bosco-legno-energia in Valle Camonica

Nel decennio 2007-2016 sono stati autorizzati al taglio 235.793,73 mc lordi di legname

61.575,01 mc da soprassuoli privati e 174.218,72 mc da soprassuoli pubblici
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La filiera bosco-legno-energia in Valle Camonica
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La filiera bosco-legno-energia in Valle Camonica
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La filiera bosco-legno-energia in Valle Camonica

Semplificazione amministrativa dall’alto:
MOSSA da oggettivi buoni intenti (MA CALATA E NON CALZANTE) …..

OSTACOLO la gestione forestale di scala ….. la taratura del sistema …. E ….

FAVORISCE la parcellizzazione di competenze e obiettivi

Questo fatto incide anche sulla programmazione regionale: 
L’intero settore forestale risulta penalizzato dalla sommersione di più o meno grandi quantità di 

legname (BOSCHI PRIVATI), risultando altresì condizionato nella 

programmazione forestale di medio e lungo periodo.

Questo fatto penalizza il ruolo degli Enti:
La possibilità di consolidare procedure tecnico-amministrative efficaci premierebbe concretamente il 

ruolo attivo degli Enti anche a supporto dei proprietari, inoltre, 

il ruolo di CONTROLLO non è oggettivamente favorito …
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Proiezioni di aumento di filiera bosco-legno-energia per la Valle Camonica

L’aumento dei volumi di prelievo in Valle Camonica (aumento dei tassi di utilizzazione) è certamente auspicabile e, peraltro, 

già ben osservabile nel trend di utilizzazione dell’ultimo quindicennio:

Valori medi per i boschi pubblici: 

18.000 mc/anno (2003-2008)

22-25.000 mc/anno (2009-2013)

25-27.000 mc/anno (2014-2018). 

Tale fatto già di per sé certifica che il 

Sistema Foreste Valle Camonica è avviato 

verso un concreto livellamento verso l’alto 

dei volumi di filiera complessivi
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Proiezioni di aumento di filiera bosco-legno-energia per la Valle Camonica

Il sistema bosco-legno-energia in Valle Camonica, con tutte le dovute considerazioni, è un 

SISTEMA ATTIVO (in evoluzione, ma soprattutto, in fase di continua TARATURA). 

6 CONSORZI, CENTRALE A BIOMASSA …

DITTE BOSCHIVE, SEGHERIE, CENTRALE A BIOMASSA …. 

DUE ENTI DI CONTROLLO e di garanzia

UN ECOSISTEMA GESTIONALE AUTOSUFFICIENTE?
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Torniamo alle possibilità di aumento di filiera bosco-legno-energia per la Valle Camonica

L’aumento dei volumi di taglio, benché ipotizzato in forma di “trend”, è vincolato all’applicazione 

di modelli gestionali garanti della rinnovazione naturale (TU non superiori a 0.2/0.25 – 20/25%)

Le forme proprie della selvicoltura prevedono l’applicazione di metodi di cura e 

“allevamento” dei boschi produttivi che sono spesso, oggi, additate come non sostenibili

Le possibilità di prelievo non possono comunque escludere il rispetto degli usi civici

I dati riportati sono da considerarsi al netto dei danni causati dalla Tempesta Vaia (danno primari e 

secondari) e di tutto quello che non è oggettivamente prevedibile nemmeno per il medio periodo

Allo stesso modo deve essere garantita la valorizzazione multifunzionale dei soprassuoli 

(in termini “assoluti”: legno……… paesaggio….ecologia…eccetera)

Spesso si tende a ricondurre il potenziamento di un «sistema forestale» al semplice

aumento dei volumi tagliati (paragoni sempre sbrigativi con il centro Europa):

Se «filiera attiva» significa anche potenziamento (miglioramento) dei regimi tradizionali di 

utilizzo del bosco… occorre ricordare che si deve sempre parlare in termini di gestione

(«Il bosco non va tagliato, ma gestito»; Ducoli, 2009)

In centro Europa la filiera non interessa boschi di versante… cosa facciamo in Lombardia?

Togliamo aree artigianali e seminativi e cominciamo una seria Selvicoltura di Pianura?

E poi con quale valore multisitemico?
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IN CONCLUSIONE … ogni programma pare ipotizzabile purché vengano considerati:

Mantenimento di

relazione tra dati

Rischio di aggressione dei 

soprassuoli migliori

Coerenziazione tra utilizzazioni 

private e pubbliche

Consolidamento dei 

modelli di selvicoltura dei 

prodotti non legnosi

Obiettivo di coerenza 

temporale e di trasparenza 

degli obiettivi

Valorizzazione della 

sussidiarietà in termini di  

Partecipazione

Necessità di miglioramento del 

coordinamento intellettuale

La programmazione legnosa dovrà essere supportata da pianificazione 

forestale attenta e aggiornata

Nella fase climax ogni soprassuolo ha incrementi marginali pari a zero, 

pertanto non è obiettivamente sostenibile la tesi ancora diffusa di una progressiva 

e “incontrollata” crescita delle foreste. 

Gli indirizzi programmatici dovranno rispondere simultaneamente alle esigenze 

dei proprietari privati e a quelle dei proprietari pubblici (uniformità di gestione).

La programmazione forestale deve essere modulata anche in riferimento alle 

nuove funzioni attribuite ai boschi (Servizi ecosistemici). 

In ottiche di costi-benefici non può più essere trascurato il valore commerciale dei 

"prodotti secondari" (idrologia, paesaggio, funghi, svago, eccetera). 

Le decisioni che verranno prese oggi dovranno essere supportate da continuità 

di programmazione; è necessario che la pianificazione forestale espliciti quali 

siano i propri obiettivi, così da garantire continuità alla pianificazione, anche nei 

casi in cui sia necessario correggerne il focus in corso d’opera. 

Occorre adottare una concreta politica di revisione degli interventi di sussidiarietà 

affinché siano privilegiati quelli con maggiore trasparenza di obiettivo; allo 

stesso modo, è necessario che la programmazione trovi il massimo livello di 

condivisione affinché non si generino malcontenti e malumori nel sistema.

Occorre un pieno coordinamento fra tutte le materie che si occupano di 

territorio (agricoltura, edilizia, strutture, turismo, industria, ecc.); è infatti 

sconsigliabile intraprendere forme di governance forestale che non siano state 

adeguatamente confrontate con altri settori che si muovono sulla base del 

consumo di suolo.

CAMBIAMENTI CLIMATICI

MAGNITUDO EVENTI ESTREMI

CARBON SINK?

SOCIOLOGIA, MODA…

MIGRAZIONE SPECIE FORESTALI
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… grazie per l’attenzione


